
Coronavirus,  gli
aggiornamenti  dalla  Regione
Piemonte
Linee guida per le funzioni sociali, La Regione Piemonte sta
predisponendo le linee guida che dovranno essere seguite dagli
enti  gestori  dei  servizi  socio-assistenziali  durante
l’emergenza Coronavirus. “Al più presto – anticipa l’assessore
alle  Politiche  sociali,  Chiara  Caucino  –  sottoporrò  alla
Giunta delle linee guida da approvare in tempi strettissimi
per  consentire  la  piena  efficienza  di  tutto  il  comparto
Welfare,  dal  quale  abbiamo  recepito  le  necessità,  e  che
saranno  poi  integrate  con  misure  straordinarie”.  Per
approfondire

Completati  i  test  sulla  Giunta  regionale.  Sono  risultati
negativi anche i test sugli assessori Vittoria Poggio e Marco
Protopapa. Pertanto, su 10 esami effettuati ai membri della
Giunta regionale 9 sono risultati negativi ed ha dato esito
positivo solo quello dell’assessore Andrea Tronzano, le cui
condizioni di salute sono buone e che continua a lavorare
dalla sua abitazione dove si trova in isolamento fiduciario.

Aumentato l’utilizzo di Internet in Piemonte. Da quando è
scattata l’emergenza Coronavirus, l’utilizzo di Internet da
parte dei piemontesi è cresciuto del 20% rispetto allo stesso
periodo del 2019 e del 50% rispetto al mese di gennaio. Google
è  arrivato  a  +45%,  Facebook  a  +42%.  In  aumento  anche
l’utilizzo  di  Netflix  e  delle  piattaforme  di  svago.

I dati sono contenuti in una ricerca del consorzio Top-IX
commissionata  dall’assessore  regionale  ai  Servizi  digitali,
Matteo  Marnati:  “Il  sistema  regge  anche  a  fronte  di  un
significativo picco di richieste. Il dato confortante è che
l’utilizzo in aumento delle piattaforme ricreative indica una
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maggiore propensione dei cittadini a stare in casa, anche se
sono ancora molti quelli che non hanno percepito la gravità
della situazione”.

Quattro nuovi deceduti. Altre 4 persone risultate positive al
test sul Coronavirus sono decedute in Piemonte tra la notte e
le prime ore del mattino: un uomo di 85 e una donna di 79 anni
dell’Alessandrino ricoverate nel reparto di Malattie infettive
dell’ospedale  di  Alessandria;  un  alessandrino  di  84  anni
ricoverato nell’ospedale di Vercelli; una donna novarese di 88
anni ricoverata nella Rianimazione dell’ospedale di Novara.
Salgono così a 17 i deceduti positivi al virus in Piemonte.

Ore 12.30. Il bollettino dei contagi. Le persone risultate
positive al test sono al momento 401. I ricoverati in Terapia
intensiva sono 65.

Tutta  l’Italia  è  zona
protetta.  Il  nuovo  decreto
del Governo
Tutta l’Italia è zona protetta. Il nuovo decreto del Governo,
pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale,  estende  al  resto  del
Piemonte  ed  a  tutta  Italia  le  restrizioni  in  vigore  da
domenica e fino al 3 aprile in Lombardia e altre 14 province
(tra cui Asti, Alessandria, Vercelli, Novara e VCO).

Le  principali  misure:  evitare  in  modo  assoluto  ogni
spostamento  in  entrata  e  in  uscita,  quelli  motivati  da
indifferibili esigenze lavorative o situazioni di emergenza;
giustificazione  degli  spostamenti  alle  forze  dell’ordine
presenti  ai  varchi  o  di  pattuglia  sul  territorio;
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raccomandazione  a  chi  accusa  sintomatologia  da  infezione
respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) di rimanere presso
il  proprio  domicilio  e  di  limitare  al  massimo  i  contatti
sociali, e contattare il proprio medico curante; divieto per
chi si trova in quarantena di lasciare la propria abitazione;
divieto di ogni forma di assembramento di persone in luoghi
pubblici o aperti al pubblico; sospensione degli eventi e
delle competizioni sportive di ogni ordine e disciplina in
luoghi  pubblici  o  privati”;  sospensione  dei  servizi  per
l’infanzia  e  dell’attività  didattica  nelle  scuole  di  ogni
ordine e grado, con indicazione ai presidi di approntare, se
possibile, la didattica a distanza.

Inoltre: sospensione di tutte le manifestazioni organizzate in
luogo  pubblico  o  privato,  comprese  le  attività  culturali,
cinema, teatri, discoteche e sale da ballo; sospensione delle
cerimonie civili e religiose, comprese quelle funebri, delle
attività  di  palestre,  centri  sportivi,  piscine,  centri
natatori,  centri  benessere  e  ricreativi;  limitazione  delle
visite ai parenti ricoverati in ospedale o in casa di riposo;
limitazione dell’attività di ristorazione e bar dalle 6 alle
18 a patto che il gestore faccia rispettare la distanza di un
metro tra gli avventori; chiusura nelle giornate festive e
prefestive delle medie e grandi strutture di vendita e dei
negozi all’interno dei centri commerciali; apertura nei giorni
feriali di farmacie, parafarmacie e punti vendita di generi
alimentari garantendo il rispetto della distanza di sicurezza
interpersonale di un metro; apertura dei luoghi di culto se
viene rispettato il metro di distanza tra i fedeli; ricorso
per i dipendenti pubblici e privati al congedo ordinario o
alle ferie, oppure autorizzazione al “lavoro agile” per via
telematica.



ISS:  un  paziente  su  cinque
positivo  al  coronavirus  ha
tra 19 e 50 anni
Il 22% dei pazienti positivi al tampone per Sars-CoV-2 ha tra
19 e 50 anni. Lo afferma un’analisi dell’Istituto Superiore di
sanità, che rende chiarissimo come in tutte le fasce di età,

compresi i giovani, si debbano rispettare le norme di
distanziamento sociale.

“In questi giorni stiamo le cronache riportano molti esempi di
violazioni  delle  raccomandazioni,  soprattutto  da  parte  dei
giovani – sottolinea Silvio Brusaferro, presidente dell’Iss -.

Questi  dati  confermano  come  tutte  le  fasce  di  età
contribuiscono alla propagazione dell’infezione, e purtroppo
gli  effetti  peggiori  colpiscono  gli  anziani  fragili.
Rinunciare a una festa o a un aperitivo con gli amici, non
allontanarsi dall’area dove si vive e rinunciare a rientrare a
casa è un dovere per tutelare la propria salute e quella degli
altri, soprattutto i più fragili”.

Dall’analisi, su 8342 casi positivi al 9 marzo alle ore 10,
emerge che l’1,4% ha meno di 19 anni, il 22,0% è nella fascia
19-50, il 37,4% tra 51 e 70 e il 39,2% ha più di 70 anni, per
un’età mediana di 65 anni. Il 62,1% è rappresentato da uomini.
Sono 583 gli operatori sanitari positivi.

Il  tempo  mediano  trascorso  tra  la  data  di  insorgenza  dei
sintomi e la diagnosi è di 3-4 giorni. Il 10% dei casi è
asintomatico, il 5% con pochi sintomi, il 30% con sintomi
lievi, il 31% è sintomatico, il 6% ha sintomi severi e il 19%
critici.  Il  24%  dei  casi  esaminati  risulta  ospedalizzato.
L’analisi conferma che il 56,6% delle persone decedute ha più
di 80 anni, e due terzi di queste ha 3 o più patologie
croniche preesistenti.
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Coronavirus,  il  governo
estende  la  restrizioni  a
tutto il territorio Nazionale
Il  Presidente  del  consiglio  Giuseppe  Conte  ha  appena
annunciato  l’estensione  delle  più  stringenti  misure  di
restrizioni a tutto il territorio Nazionale.

Uniformità pertanto in tutta Italia delle misure varate nella
notte  tra  sabato  e  domenica  per  la  Lombardia  e  per  14
Province.
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Sul  territorio  Nazionale  ci  si  potrà  muovere  solo  per
«comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità» o
«motivi di salute.

Misure drastiche pertanto per mettere in sicurezza l’intero
Paese e tentare di fermare la corsa del Coronavirus.

Chiunque per spostarsi da un Comune all’altro dovrà avere una
giustificazione  e  presentare  una  autocertificazione  per  il
controllo.

Appello a tutte le forze produttive a lavorare da casa.

 

 

 

Coronavirus  ISS,  pubblicato
oggi il vademecum “Cosa fare
in caso di dubbi”
I sintomi a cui fare attenzione, i numeri da chiamare, come
proteggere  i  familiari,  dove  fare  il  test.  Sono  questi  i
contenuti  della  breve  guida  pubblicata  oggi  dall’Istituto
Superiore di Sanità e realizzata in collaborazione con lo
European  Centre  for  Disease  Control  e  il  Ministero  della
Salute

Il documento è dedicato in particolare alle persone cha hanno
sintomi tali da suscitare il sospetto di contagio da COVID-19
e che possono trovare in questa guida tutte le informazioni
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per avere assistenza.

NUOVO CORONAVIRUS IL VADEMECUM

Quali sono i sintomi a cui devo fare attenzione?
1) Febbre e sintomi simil-influenzali come tosse, mal di gola,
respiro corto, dolore ai muscoli, stanchezza sono segnali di
una possibile infezione da nuovo coronavirus.
2) Ho febbre e/o sintomi influenzali, cosa devo fare?Se negli
ultimi 14 giorni sei stato a stretto contatto con una persona
infetta da COVID-19 o sei stato in un’area a rischio oppure
hai lavorato in una struttura sanitaria con pazienti COVID-19,
resta in casa e chiama il medico di famiglia, il pediatra o la
guardia medica.
3)  Dopo  quanto  tempo  devo  chiamare  il  medico?Subito.  Se
ritieni di essere contagiato, chiama appena avverti i sintomi
di infezione respiratoria, spiegando i sintomi e i contatti a
rischio.
4) Non riesco a contattare il mio medico di famiglia, cosa
devo fare? Chiama uno dei numeri di emergenza indicati sul
sito
5) Posso andare direttamente al pronto soccorso o dal mio
medicodi famiglia?No. Se accedi al pronto soccorso o vai in un
ambulatorio  senza  prima  averlo  concordato  con  il  medico
potresti contagiare altre persone.
6)  Come  posso  proteggere  i  miei  familiari?Segui  sempre  i
comportamenti di igiene personale (lavati regolarmente le mani
con acqua e sapone o usa un gel a base alcolica) e mantieni
pulito l’ambiente. Se pensi di essere infetto indossa una
mascherina chirurgica, resta a distanza dai tuoi familiari e
disinfetta spesso gli oggetti di uso comune.
7) Dove posso fare il test?I test vengono eseguiti unicamente
in laboratori del Servizio Sanitario Nazionale selezionati. Se
il tuo medico ritiene che sia necessario un testti fornirà
indicazioni su come procedere.
8) Dove trovo altre informazioni attendibili? Segui solo le
indicazioni  specifiche  e  aggiornate  dei  siti  web
ufficiali,delle  autorità  locali  e  della  Protezione
SCARICA IL VADEMECUM ISS
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Coronavirus,  sospesa
l’attività  del  Consiglio
regionale
La seduta del Consiglio regionale convocata martedì 10 marzo e
che doveva principalmente esaminare il Documento di economia e
finanza regionale (Defr) 2020 – 2022 è stata annullata.

Stessa decisione è stata presa per gli altri organi collegiali
convocati, la Commissione Bilancio e la Commissione consultiva
per le nomine.

Lo stop alla attività degli organi istituzionali deriva dalla
applicazione delle misure urgenti stabilite dal Consiglio dei
ministri in materia di contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da Convid-19 (Coronavirus).

Coronavirus,  da  lunedì
previste  in  Piemonte  nuove
assunzioni di personale
Da lunedì inizieranno le operazioni di assunzione di nuovi
medici, infermieri e operatori socio sanitari per rafforzare
la risposta del Servizio sanitario regionale all’emergenza. A
questo scopo, presso l’Unità di Crisi è stato istituito un
Ufficio  acquisizioni  risorse  umane,  che  provvederà  anche
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all’attivazione  del  reclutamento  degli  specializzandi  delle
Scuole di Medicina delle Università di Torino e del Piemonte
orientale, con le quali è stata predisposta una convenzione
approvata nella seduta di Giunta di venerdì 6 marzo. Si sta
inoltre  predisponendo  un  sistema  di  premialità  per  il
personale che in questi giorni, con grande professionalità e
senso del dovere, è impegnato in prima fila nel fronteggiare
l’epidemia”.

L’aggiornamento  dei  contagi
in Piemonte
L’aggiornamento dei contagi. Al momento, sono 221 le persone
risultate  positive  al  test  in  Piemonte.  Ne  risultano  162
ricoverate in ospedale, 38 in Terapia intensiva: 7 ad Asti, 11
a Torino (1 al Maria Vittoria, 3 alle Molinette, 1 al Martini,
1 al Mauriziano, 5 al San Giovanni Bosco), 4 al San Luigi di
Orbassano, 6 a Vercelli, 6 a Tortona, 1 a Biella, 1 a Cuneo, 1
ad Alessandria, 1 a Novara. Sono in isolamento domiciliare
fiduciario 54 persone. Cinque le persone decedute.

Coronavirus,  Regione
Piemonte:  i  consigli  di
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comportamento
Si ricorda che il numero verde del Piemonte da chiamare per le
questioni inerenti il Coronavirus è 800.19.20.20, attivo 24
ore su 24. E’ bene che tutti coloro che sospettino di aver
contratto il Coronavirus non vadano al pronto soccorso ma
contattino il 112 o lo stesso numero verde regionale.

Nel Dpcm del 4 marzo, il Governo ha specificato le pratiche
che possono aiutare a prevenire il contagio.

Lavarsi  spesso  le  mani.  Si  raccomanda  di  mettere  a
disposizione  in  tutti  i  locali  pubblici,  palestre,
supermercati,  farmacie  e  altri  luoghi  di  aggregazione,
soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani.

Evitare abbracci e strette di mano.

Igiene respiratoria: starnutire e/o tossire in un fazzoletto
evitando  il  contatto  delle  mani  con  le  secrezioni
respiratorie.

Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani

Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che
siano prescritti dal medico.

Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se
si presta assistenza a persone malate.

Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di
infezioni respiratorie acute.

Mantenimento  nei  contatti  sociali,  di  una
distanza  Interpersonale  di  almeno  un  metro.

Evitare  l’uso  promiscuo  di  bottiglie  e  bicchieri,  in
particolare  durante  l’attività  sportiva.

Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce.
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Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol.

Novara.  Coronavirus,  ecco
cosa  prevede  l’ultima
ordinanza del Sindaco
Nuova  ordinanza  del  Sindaco  di  Novara  Alessandro  Canelli
finalizzata  a  contenere  la  diffusione  del  Covid  -19  per
regolare l’utilizzo degli impianti sportivi comunali.

Ecco cosa prevede l’ordinanza:

“Negli impianti sportivi pubblici siti sul territorio comunale
è consentito il solo svolgimento delle competizioni sportive
di  ogni  ordine  e  disciplina  nonché  lo  svolgimento  degli
allenamenti  finalizzati  alla  partecipazione  a  competizioni
sportive, purché gli atleti risultino iscritti alla data del
22/02/2020 a società sportive già presenti nella struttura ed
a condizione che le attività si svolgano a porte chiuse con
l’inibizione  di  qualsivoglia  affluenza  di  pubblico,  fatta
salva la specifica autorizzazione a svolgere la competizione
agonistica  sportiva  con  libero  accesso  del  pubblico  di
competenza delle Federazioni Sportive Nazionali”.

“Un’ordinanza,  supportata  dal  parere  sanitario  dell’Asl  e
sentita la Prefettura di Novara, che nasce da un confronto con
le società sportive (incontrate ieri sera) e alla luce di
quanto emerso nella giornata di ieri – spiega il Sindaco di
Novara Alessandro Canelli – quando nelle nostre strutture si è
registrato un accesso consistente di atleti provenienti dalla
vicina Lombardia, dove gli impianti sono rigorosamente chiusi.
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Il Governo, nel decreto del Presidente del Consiglio, non ha
considerato minimamente la vicinanza geografica del Piemonte e
a maggior ragione del nostro territorio alla Lombardia, dove
le disposizioni sono giustamente rigorose, così come non ha
preso atto della mobilità continua e frequente tra le due
Regioni per motivi di studio e di lavoro, ma non solo.

Da oggi fino a domenica, quindi, potranno accedere alle nostre
strutture gli atleti delle società sportive già presenti nei
nostri impianti, svolgendo regolarmente i propri allenamenti,
senza pubblico.

Laddove  ci  siano  disposizioni  diverse  da  parte  delle
federazioni  si  possono  svolgere  attività  agonistiche  con
libero accesso.

Chiediamo a tutti di continuare ad usare il buon senso dei
giorni scorsi, quando le misure precauzionali adottate hanno
dato incoraggianti risultati”.


